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IN
PRIMO
PIANO

◆Apprezzamento per il discorso di D’Alema
«Il riferimento a Moro è l’indicazione
di una strada di contaminazioni»

◆ Il presidente del Consiglio
«candida» l’ex ministro Claudio Burlando
per un ruolo di direzione nella Quercia

◆La «transizione» comincia
la prossima settimana con la direzione
che convocherà l’assemblea congressuale

Veltroni prepara la nuova fase dei Ds
Il candidato segretario: «Per ora parlo con molti compagni, nulla di più»
ROBERTO ROSCANI

ROMA Manca poco a mezzogior-
no, l’ingresso in aula dei parla-
mentari visto dall’alto delle tribu-
ne stampa, riserva curiose sorpre-
se. Nei due lunghi banchi del go-
verno i ministri stentato ad entra-
re. Nel secondo settore della sini-
stra, quello dei Ds in una fila cen-
tralesiedeilcapogruppoeaccanto
a luiper tradizioneil segretariodel
partito. Mussi incrocia lo sguardo
diVeltroni sulle scaleegli indica il
posto. Ma l’ex vicepremier dice di
no con la mano. Lui siede nella
stessa filamanonallostessoposto
di Massimo D’Alema. Questione
di etichetta, ma non solo. Questa
«segreteria virtuale» sta comin-
ciando a diventare un po‘ troppo
lungasenonaltronelrapportocoi
media. E allora meglio tagliare
cortoenondaretroppospazioalle
interpretazioni. Ieri per tutto il di-
scorsoVeltronihaascoltatoatten-
to,haapplauditoconcaloreProdi,
ha applaudito D’Alema alla con-
clusione. È stato tra gli ultimi a la-
sciare l’aulaehapassatounquarto
d’ora buono con Giovanna Me-
landri,chehapreso il suopostoal-
la Cultura. Poi via a Botteghe
Oscure, non senza aver commen-
tato le dichiarazioni del nuovo
premier. «Mi è sembrato il pro-
gramma di un governo - dice - che
intende sviluppare l’azione di ri-
sanamento che il governo Prodi
hacompiuto,al tempostesso,con
una forte accentuazione, che per
altrorientravanellasecondaparte
della nostra esperienza di gover-
no, sul tema del lavoro, sui temi
sociali, sulle pari opportunità, su
quel complessodi temicioèche io
penso possano costituire una sor-
tedicroceviaperunincontrotrala
cultura della sinistra riformista e

quella del cattolicesimodemocra-
tico». È un tema questo che sta a
cuoreaVeltronichecoglie ilriferi-
mento fatto da D’Alema alla figu-
ra di Aldo Moro per leggerlo così:
«è sembrato soprattutto la neces-
sitàdiconsiderarci,tantopiùoggi,
nel tempo del dialogo e del con-
fronto più che nel tempo degli
steccati. Quel riferimento ad Aldo
Moro,chevaleperlecosechedisse
eper il tempoincuiledisse,èchia-
ramente l’indicazione di una stra-
da di dialogo che oggi può diven-
tare addirittura una strada di con-
taminazione reciproca cioè la cul-
tura cattolico-democratica e quel-
la della sinistra europea, come si è
rivelato nell’esperienza di gover-
no precedente, possono convive-

re e d’altra par-
te convivono
nell’Ulivo». E
l’accento cade
su due termini:
contaminazio-
ne e Ulivo. Lui
non rinuncia a
questo termine
che rischia di
scolorarsi spe-
cie nella gior-
nata in cui Pro-
di appare ap-

plaudito ma, al tempo stesso, par-
ticolarmente solo, seduto lì, al
banconumero219accantoaMac-
canico, nella fila in cui i deputati
popolari si dividono i seggi con
quellidelgruppomisto.

È qui uno dei punti interrogati-
vi che tornano nei Ds attorno alla
nuova segretaria. «Certo - com-
menta Petruccioli - gli scenari so-
no diversi. Un conto è fare unpar-
tito della sinistra che abbia tra gli
interlocutori Prodi e la sua idea
dell’Ulivo, del centro saldamente
legato alla sinistra. Altra cosa è in-
vece se manca questa “sponda”».

Undubbionondapoco.
Le domande dei giornalisti, a

microfono spenti, sono tutte per
l’organigrammadeiDs, le risposte
sono dei no comment: «Sto par-
lando con moltissimi compagni,
sto sentendo quello che pensano.
Niente di più». E intanto comin-
ciano a delinearsi le tappe di que-
sta transizione: la prossima setti-
mana (probabilmente mercoledì)
la direzione che convocherà l’as-
sembleacongressuale,ovverotut-
ti i delegati cheaFirenze l’inverno
scorso diedero vita ai Ds. È questo
l’organismo che può eleggere il
nuovo segretario. In un primo
momento qualcuno aveva detto
che in questa occasione l’assem-
blea avrebbe potuto anche modi-
ficare lo statuto e introdurre la fi-
gura del presidente, eleggendo a
questo incarico Massimo D’Ale-
ma. Ora questa ipotesi appare

molto meno probabile. Per i ruoli
di direzione arriva una «candida-
tura», quella di Claudio Burlando
che ieri ha ricevuto una lettera dal
premier: D’Alema si rammarica
per l’esclusionedalgovernoesidi-
ceconvintoche«tupotraidareun
contributo importante alla co-
struzione insieme a Walter di un
nuovo gruppo dirigente del no-
stro partito». E per Veltroni c’è la
«benedizione» di Massimo Cac-
ciari:«L’Ulivoèmortoperchénon
è riuscito a diventare un organi-
smo politico. Per rinascere deve
trasformarsi in modo radicale».
Per questo il sindaco di Venezia è
convinto che «se Veltroni prende
in mano il partito potrebbero na-
scere situazioni interessanti. Wal-
terhatuttelecapacitàperdareuna
sterzataaunpartito ingessatoefar
nascere una dialettica positiva
conimovimentilocali».
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L’INTERVISTA

Fragai: «Troppi limiti
nel dibattito interno»
VLADIMIRO FRULLETTI

FIRENZE Massimo D’Alema a
PalazzoChigi,WalterVeltronia
BottegheOscure.Nelgiornodel
dibattito alla Camera sul gover-
no formatodal segretariodeiDs
dentro la Quercia si apre la di-
scussione sulla sua successione,
e dalla Toscana arriva un sì all’i-
potesi Veltroni. Ma a Veltroni il
segretario toscano dei Ds, Ago-
stino Fragai chiede adesso di la-
vorare al rafforzamento della
struttura partito e lamenta «li-
miti nella conduzione della di-
scussione interna sulla attuale
fase politica». Limiti che, fa in-
tendere Fragai, forse sono stati
dettati dall’emergenza, ma che
hanno provocato un diffuso
malumore.

Fragai, ma Veltroni come segre-
tariolevabene?

«Sì, anche se avrei preferito ve-
derlo ancora ministro per se-
gnareconlasuapresenzalacon-
tinuità con il precedente gover-
no nato il 21 aprile del ‘96 e con
l’esperienza dell’Ulivo. È stata
scelta un’altra strada e nel mo-
mento in cui D’Alema diventa
presidente del consiglio, è sicu-
ramenteVeltroni lapersonapiù
autorevole a ricoprire l’incarico
di segretario,unapersonasucui
possiamo investire per il futu-
ro».

Ma che partito sarà quello guida-

todaVeltroni?
«Se posso dargli un consiglio gli
direi di guardare all’esperienza
toscana dove abbiamo sempre
lavorato per costruire un sem-
prepiùgrandepartitodella sini-
stra dentro un sempre più gran-
de Ulivo. Quiabbiamo rafforza-
to i Ds rafforzando nello stesso
tempo la coalizione. Guai a di-

menticare che
l’Ulivo è la ve-
ra innovazio-
ne politica ita-
liana, un valo-
re per tutti, al-
troché sinistra
autosufficien-
te»

Quindi tra-
monta l’idea
di un partito
dell’Ulivo?

«Veltroni ve-
ramente non
hamaiparlato

dipartitodell’Ulivo.
Tuttavia è vero che parte del

nostrodibattitoèstatafattaruo-
tareattornoaquesta ipotesi.Ma
adesso un Veltroni segretario
deiDschiudelaportaaqualsiasi
forzatura.

Lo stesso Veltroni ha detto che
suo obiettivo sarà rafforzare i Ds
oggifermial20%deivoti.

«Sono perfettamente d’accor-
do.Rafforzarelasinistraeraffor-
zare l’Ulivo devono essere i no-
stri compiti. Così almeno si po-

trà superarequellacontrapposi-
zione improduttiva fra Ulivo e
Democratici di sinistra. Certo
che per riuscirsi bisognerà met-
teremanoalpartito».

Come?
«Partendo da una analisi atten-
ta di ciò cheè mancatonella co-
struzione dei Ds. Il partito do-
vrebbevoltarelatestaunpo‘più
verso la società, visto finoaoggi
che l’abbiamo tenuta sempre
concentrata verso il governo, le
istituzioni, leregole.Cosautilee
necessaria certo, ma non suffi-
ciente. Dobbiamo tornare a
promuovere grandi campagne
culturali e politiche. Dobbiamo
rimetterci in moto. E visto che
molti stanno preparandosi a ri-
salire suipullman,chiunquesa-
rà il segretario dovrà evitare di
rimanere seduto a Botteghe
oscure. E poi dobbiamo iniziare
a occuparci seriamente della
nostravitainterna».

Inchemodo?
«Costruendo un partito più
strutturato, che non significa
necessariamente più burocrati-
co.Unpartitoche investasul fe-
deralismointernoconunconti-
nuo scambio di opinioni fra pe-
riferia e centro, e che utilizzi
strumenti che permettano una
partecipazione più larga della
base».

Quali?
«Il referendum fra gli iscritti sui
grandi temi e le primarie di coa-
lizione per scegliere le candida-
ture sono mezzi che vanno uti-
lizzati anche per apportare cor-
rezioni non più rinviabili alla
cosiddetta democrazia di man-
dato che altrimenti rischia di
produrre una restrizione nella
partecipazione e un allenta-
mentonelrapportotraiverticie
labasedelpartito».

■ MASSIMO
CACCIARI
«Se Walter
prende in mano
il partito
potrebbero
nascere situazioni
interessanti»

“Segretario
Ds Toscana:
«Rafforzare

insieme
partito

e coalizione»

”

Walter Veltroni e Claudio Burlando, ieri mattina alla Camera Bianchi/Ansa


